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Pubblicato l’appalto: ai
vincitori minimo 600.000
euro, massimo 1 milione

In gennaio si potrà capire che forma
avrà il nuovo polo ospedaliero del
Trentino (ex Not). Mentre già oggi si
sa che per il bando progettuale i costi
saranno di almeno 600.000 euro, con
la possibilità di arrivare a poco oltre
1 milione di euro. 
Dopo il via libera della Giunta provin-
ciale venerdì scorso, ieri l’Agenzia pro-
vinciale per gli appalti e contratti e il
Dipartimento infrastrutture e mobilità
hanno pubblicato il bando per il con-
corso di progettazione del Nuovo Polo
ospedaliero del Trentino. 
Il bando prevede, come era già noto,
oltre alla realizzazione dell’ospedale
anche quella di tutta l’infrastruttura
dell’areale comprendente, oltre al-
l’ospedale, anche il sistema di mobi-

ma economico delle piccole medie im-
prese e quindi una crescita di mercato
in cui anche il territorio riesca ad es-
sere maggiormente protagonista nella
realizzazione di opere di queste di-
mensioni.
L’appalto concorso di progettazioni
sarà lo strumento principale attraver-
so il quale viene individuata la cordata
di progettisti che svilupperà le pro-
gettazioni esecutive, alle quali sarà ri-
chiesto un approfondimento e un det-
taglio in linea con i nuovi indirizzi di
progettazioni internazionali.
Le imprese avranno come ruolo prin-
cipale, oltre alla qualità della realiz-
zazione anche la responsabilità della
commessa nel rispetto della continui-
tà dei pagamenti dei propri dipenden-
ti, la garanzia di pagamento dei su-

bappaltatori ed il rispetto dei tempi
realizzativi previsti dalle progettazioni
esecutive, partendo da un progetto
esecutivo, contrariamente a quanto
avveniva per la finanza di progetto,
che poneva in carico alle imprese lo
sviluppo del progetto.
I tempi previsti dal bando provinciale
per la progettazione preliminare, la
prima che sarà poi seguita dal defini-
tivo e dall’esecutivo, sono quelli del-
l’inizio dell’anno prossimo. La scaden-
za per i progettisti in gara per presen-
tare i propri elaborati in cui si disegna
il futuro ospedale e le altre strutture
a sostegno dell’attività ospedaliera è
quella del 20 gennaio del prossimo an-
no. Ci sono poco meno di quattro mesi
prima di capire come potrà essere la
nuova struttura e la viabilità a servizio
della stessa. Dopo di che, ci vorranno
altri sette-otto mesi, per arrivare a
chiarire come sarà il progetto esecu-
tivo sulla base del quale si appalte-
ranno i lavori, probabilmente già a
fine 2017.
La cifra dell’opera da mettere in gara,
una volta definito il progetto esecuti-
vo, sarà pari a oltre 330 milioni di euro,
i posti letto dell’ospedale che sosti-
tuirà il Santa Chiara saranno oltre 640
contro i 600 attuali. A. Con.

L’iter riparte

La giunta provinciale venerdì ha
fatto ripartire l’iter per la
costruzione del futuro nuovo
ospedale del Trentino (il Not). La
seduta ha infatti dato l’ok al
Dipartimento dei lavori pubblici
guidato da Raffaele De Col a
pubblicare il bando per la
progettazione. Ieri è stato inviato il
documento alla Gazzetta ufficiale
europea che domani dovrebbe
pubblicare il dcoumento con
numeri e modalità della gara
molto attesa dalle imprese
trentine e nazionali.

lità, la logistica e supporto, la scuola
infermieristica e la sede dell’azienda
sanitaria, si differenzia rispetto alla
precedente procedura seguendo le li-
nee del nuovo sistema di bandi euro-
pei recepiti con norma nazionale e
provinciale per la realizzazione dei la-
vori pubblici. Inoltre, con un mecca-
nismo che dovrebbe consentire mag-
giore spazio alle aziende trentine,
quando si arriverà il prossimo anno
a far partire il bando per costruire le
opere, si prevede di dividere l’appalto
in sei lotti funzionali.
È infatti prevista sì una progettazione
unitaria che però vedrà la sua realiz-
zazione non più tramite un unico sog-
getto, ma con più lavori di tipo se-
quenziale funzionalmente autonomi,
ciò per favorire lo sviluppo del siste-

Nuovo ospedale, in gennaio i progetti
Il bando: lavori in sei lotti, più spazio alle aziende locali LA GARA

Punti per l’estetica

� I premi
Al progetto dichiarato
vincitore sarà assegnato un
premio pari a 600.000 euro. Ai
successivi 3 migliori progetti,
se considerati meritevoli dalla
Commissione giudicatrice,
sarà assegnato un rimborso
spese complessivo pari a
420.000 euro. Tale rimborso
spesesarà suddiviso in parti
uguali fra gli aventi diritto e
non potrà, in alcun caso,
superare l’importo pari a
180.000 euro.

� I criteri
L’appalto indica anche i
criteri da applicare alla
valutazione dei progetti. In
particolare per a viabilità
interna ed esterna, verranno
assegnati fino a 15 punti. Per
il valore tecnico-estetico del
progetto dell’ospedale e degli
edifici complementari, fino a
25 punti. Per il valore
funzionale del progetto
dell’ospedale e degli edifici
complementari, fino a 35
punti. Per la progettazione
degli aspetti gestionali e
manutentivi dell’ospedale e
degli edifici complementari,
fino a 15 punti. Per il
programma degli interventi e
dei tempi di realizzazione,
fino a 10 punti.

� La tempistica
C’è tempo da ieri fino al 20
gennaio per gli studi di
progettazione e le altre
imprese che intendono
partecipare per presentare i
progetti preliminari. A chi
vincerà andrà poi l’incarico di
mettere nero su bianco anche
il progetto definitivo e quello
esecutivo, sulla base del quale
sarà poi disegnato il bando
per i lavori.

L’area di via al Desert dove dovrebbe
sorgere il polo ospedaliero

Opere per oltre 338 milioni di euro su una superficie di 14 ettari
Per il Not e le opere a supporto il
costo complessivo è stimato in 338,8
milioni di euro di cui 210 milioni per
l’ospedale e i parcheggi e almeno 40
milioni per la viabilità, compreso lo
spostamento della tangenziale
all’altezza del ponte di Ravina, poi ci
sono le attrezzature, le spese di
progettazione e oneri fiscali.
La superficie totale dell’area
interessata dalle nuove opere si

dovrebbe aggirare sui 141.000 metri
quadri, ovvero 32 mila in più
rispetto al vecchio bando, visto che
ora dovrebbero essere ricomprese
alcune aree destinate alla scuola di
formazione, la foresteria, la centrale
del 118 e per uffici.
Il numero di posti letto sale a 641
rispetto ai 600 previsti nel 2011. Ci
saranno 42 posti intensivi, 73
semintensivi, 436 ordinari, 90 posti

per il day hospital.
Dovrebbe aumentare, a quanto è
dato sapere, anche il numero delle
sale operatorie, che passerebbero
dalle 18 del precedente bando alle
24 della nuova struttura. Caleranno
invece da 180 a 164 gli ambulatori
per la tendenza ormai consolidata a
utilizzare gli ambulatori dei reparti.
Vengono confermati invece i 1.600
posti auto di cui 1.000 interrati.

Ai primi classificati sarà
data la possibilità di
continuare a mettere nero
su bianco anche l’esecutivo
In via al Desert anche la
sede dell’Azienda sanitaria
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